
Criteri di valutazione comuni 

Come previsto dal DPR n. 135 del 2025, che ha apportato rilevanti modifiche sulla valutazione 

periodica e finale degli apprendimenti e del comportamento, modificando e integrando il D.P.R. 

n.122 del 2009 “Regolamento recante valutazione delle studentesse e degli studenti del secondo 

ciclo di istruzione”, la valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal consiglio 

di classe presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove 

necessario, a maggioranza.  

I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli studenti e di 

tutte le studentesse, applicando, ai fini del proprio giudizio, relativamente agli studenti con 

disabilità, i criteri di cui all'articolo 314, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 

aprile 1994, n. 297.1 

Qualora uno studente o una studentessa con disabilità sia affidato a più docenti del sostegno, essi 

si esprimono con un unico voto. 

Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o 

insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi i docenti 

incaricati delle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica, forniscono 

preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto 

raggiunto da ciascuno studente e da ciascuna studentessa. 

La valutazione finale va intesa come la sintesi di quanto elaborato, acquisito e prodotto nel corso 

dell'anno dagli allievi, e in generale dall’evoluzione del loro processo formativo.  

A nostro avviso la valutazione deve rispecchiare le reali dinamiche esperibili ogni giorno a scuola e 

rendere conto della complessità dell’avventura scolastica e delle relazioni proprie del processo di 

insegnamento-apprendimento. Pertanto, la valutazione non può limitarsi a misurare e sanzionare, 

ma deve servire a costruire e modulare percorsi di crescita. Deve inoltre rappresentare un mezzo 

per imparare e non il fine ultimo dell’apprendimento. 

Dunque, l’ammissione/non ammissione alla classe successiva, è decisa dall'intero Consiglio di classe 

basandosi sugli elementi di giudizio che ogni singolo docente esprime in base alle valutazioni 

ottenute nelle prove sostenute dalla/o studentessa/studente durante l’anno scolastico, tenendo 

conto delle:  

• conoscenze: risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento. Le 

conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro 

 

1 Art.314, comma 2, ovvero l'integrazione scolastica che ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona 
con disabilità nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. 
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o di studio. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte 

come teoriche e/o pratiche.2 

• Abilità: Le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine 

compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono 

descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o 

pratiche (comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti).3 

• Competenze: comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, 

sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e 

personale. Nel contesto del Quadro Europeo delle Qualifiche le competenze sono descritte 

in termini di responsabilità e autonomia.4 

Nell’attribuzione della valutazione nelle singole discipline, il Consiglio di classe terrà conto, inoltre, 

dei seguenti aspetti formativi:  

• dell’impegno e partecipazione messi in evidenza in classe e a casa;  

• della capacità dell'allievo, attestata da riscontri oggettivi, di organizzarsi autonomamente 

nello studio, arrivando a recuperare le lacune e superare i ritardi nella propria preparazione;  

• il grado complessivo di affidabilità dimostrato sul lungo periodo attraverso la sua 

disponibilità al dialogo educativo e al rapporto costruttivo con docenti e compagni. 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti per ciascuna delle discipline di studio previste 

è espressa in decimi. Il voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di valutazione.5  

Segue la griglia di valutazione degli apprendimenti adottata dall’istituto. 

Griglia di valutazione degli apprendimenti 

VALUTAZIONE  INDICATORI DI LIVELLO 

10  SVOLGE autonomamente consegne e problemi complessi in situazioni anche non 
note inserendo spunti personali. 

DIMOSTRA completa e sicura padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità 
disciplinari. 

ARGOMENTA con efficacia le proprie tesi, rielaborando in modo originale e 
approfondito quanto appreso ed esprimendosi correttamente con proprietà, 
varietà e ricchezza lessicale. 

 

2 Fonte: Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro 
Europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01) 
3 Ibidem. 
4 Ibidem. 
5 Art.4 comma 1-bis del D.P.R. n.122 del 2009. 



9  SVOLGE autonomamente consegne e problemi complessi in situazioni 
parzialmente note inserendo spunti personali. 

DIMOSTRA completa padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari. 

ARGOMENTA con efficacia le proprie tesi, rielaborando in modo originale quanto 
appreso ed esprimendosi correttamente con proprietà e varietà lessicale. 

8  SVOLGE autonomamente consegne e problemi talvolta complessi in situazioni 
parzialmente note inserendo talvolta spunti personali. 

DIMOSTRA buona padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari. 

ARGOMENTA le proprie tesi in modo autonomo, rielaborando personalmente 
quanto appreso ed esprimendosi correttamente con proprietà lessicale. 

7  SVOLGE autonomamente semplici consegne e problemi in situazioni 
parzialmente note. 

DIMOSTRA discreta padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari. 

È in grado di formulare semplici argomentazioni, rielaborando quanto appreso ed 
esprimendosi in modo corretto e adeguato. 

6  SVOLGE autonomamente semplici consegne e problemi in situazioni note. 

DIMOSTRA sufficiente padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari. 

È in grado di formulare semplici argomentazioni, rielaborando modestamente 
quanto appreso e si esprime in modo per lo più corretto e adeguato. 

5  SVOLGE, se guidato, semplici consegne e problemi in situazioni note. 

La padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari è carente. 

Se guidato è in grado di formulare semplici argomentazioni, esprimendosi in 
modo non sempre corretto e adeguato. La capacità di rielaborazione di quanto 
appreso è limitata. 

4  Se guidato SVOLGE parzialmente semplici consegne e problemi in situazioni note.  
• La padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari è lacunosa. 

È parzialmente in grado di formulare semplici argomentazioni, e si esprime in 
modo spesso scorretto e poco adeguato. La capacità di rielaborazione di quanto 
appreso è scarsa. 



1-3  Nemmeno se guidato SVOLGE semplici consegne e problemi in situazioni note. 

La padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari è gravemente 
lacunosa.  

Non è in grado di formulare semplici argomentazioni, e si esprime in modo 
scorretto e inadeguato. La capacità di rielaborazione di quanto appreso è molto 
scarsa.  

Oppure:  

Totale rifiuto del dialogo educativo e della disciplina. 

Valutazione dell’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC) e 

dell’attività alternativa all’IRC. 

La valutazione dell'Insegnamento della Religione Cattolica è espressa senza attribuzione di voto 

numerico ed è disciplinata dall'articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 che cita: 

“per l'insegnamento della religione cattolica, in luogo di voti e di esami, viene redatta a cura del 

docente e comunicata alla famiglia, per gli alunni che di esso si sono avvalsi, una speciale nota, da 

consegnare unitamente alla scheda o alla pagella scolastica, riguardante l'interesse con il quale 

l'alunno segue l'insegnamento e il profitto che ne ritrae”. 

Segue la griglia di valutazione degli apprendimenti per l’Insegnamento della Religione Cattolica e 

delle attività alternative all’I.R.C. 

 Insufficiente Sufficiente Discreto Buono Distinto Ottimo 

Conoscenza 
del 
contenuto e 
capacità di 
utilizzarlo 
anche 
attraverso 
l’uso di un 
linguaggio 
specifico. 

Ha acquisito 
conoscenze e 
abilità in 
modo 
incompleto 
degli 
argomenti 
trattati 

Ha acquisito 
conoscenze e 
abilità 
basilari degli 
argomenti 
trattati 

Ha acquisito 
conoscenze e 
abilità 
abbastanza 
complete 
degli 
argomenti 
trattati 

Ha acquisito 
conoscenze e 
abilità quasi 
complete 
degli 
argomenti 
trattati 

Ha acquisito 
in modo 
completo 
conoscenze e 
abilità degli 
argomenti 
trattati 

Possiede 
conoscenze 
ampie e 
approfondite 
degli 
argomenti 
trattati 

Padronanza 
e 
applicazione 
di 
conoscenze e 
abilità.  

Applica con 
incertezza i 
processi 
anche in 
situazioni 
note 

Applica i 
processi in 
modo 
accettabile 
solo in 
situazioni 
note 

Applica in 
modo 
abbastanza 
preciso i 
processi 
utilizzandoli 
in situazioni 
note 

Applica in 
modo 
corretto i 
processi 
utilizzandoli 
in situazioni 
note 

Applica i 
processi in 
modo 
corretto 

Utilizza in 
modo 
creativo i 
concetti 
acquisiti 
anche in 
contesti 
nuovi 
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Organizzazio
ne espositiva 
ed efficacia 
della 
comunicazio
ne 

Comunica in 
modo non 
sempre 
adeguato 

Comunica in 
modo 
essenziale 

Comunica in 
modo 
semplice 

Comunica in 
modo 
adeguato 

Comunica in 
modo vario e 
appropriato 

Si esprime 
con 
padronanza 
e ricchezza di 
linguaggio 

Valutazione Formazione Scuola-Lavoro (FSL, ex PCTO) 

Affinché un processo di apprendimento possa dirsi completo, deve necessariamente essere previsto 

un momento per la valutazione, sia con finalità formative – ovvero per fornire allo studente un 

riscontro sulla qualità del suo lavoro – sia con finalità di certificazione delle competenze. Per queste 

ragioni anche la Formazione Scuola-Lavoro prevede un sistema di valutazione, che, in sintonia con 

la normativa vigente (D. Lgs. 77/2005, art. 6), ha ricadute sui voti nelle singole discipline e sulla 

valutazione del comportamento. Per ottenere tale obiettivo vengono presi in considerazione lo 

stage e i moduli curricolari di FSL e di orientamento, così da perseguire l’auspicata sinergia tra 

esperienze lavorative e attività di formazione in aula (D. Lgs. 77/2005, art. 4). 

Il nostro Istituto ha individuato tre competenze che sono oggetto di valutazione della Formazione 

Scuola-Lavoro 

• Lavorare in gruppo  

• Autoapprendimento 

• Comunicazione Efficace 

Il rilevamento dei livelli di tali competenze avviene al termine dello stage per mezzo di un’intervista 

strutturata fatta al tutor aziendale dal tutor di classe. Ulteriori evidenze vengono raccolte anche 

durante eventuali attività curricolari di orientamento e di Formazione Scuola-Lavoro. I livelli di 

competenza raggiunti vengono valutati secondo la griglia di allegata che declina ciascuna delle tre 

competenze in tre descrittori, coerenti con le capacità riportate nelle Linee Guida per i PCTO di cui 

al D.M. 774/2019. 

Al termine del percorso scolastico, tutte le valutazioni ottenute in ambito Formazione Scuola-Lavoro 

concorrono alla definizione dei livelli di competenza certificati dal nostro Istituto, secondo quanto 

stabilito dal D. Lgs. 77/2005, art. 6. 

Per la valutazione delle tre competenze sopra riportate, viene adottata la seguente griglia: 

  



 

L1 L2 L3 L4 

Competenza di comunicazione efficace     

Usa le indicazioni offerte per il compito assegnato     

Fa domande e/o osservazioni relative ai compiti assegnati (comunicazione in 
trasmissione) 

    

Interagisce con colleghi/compagni, datori di lavoro/insegnanti o clienti in modo 
pertinente e adeguato ai ruoli di ciascuno 

    

Competenza di lavoro di gruppo     

Gestisce adeguatamente il tempo in relazione ai compiti assegnati al gruppo     

Compie azioni orientate al raggiungimento dell’obiettivo coerentemente col 
proprio ruolo 

    

Propone in modo convincente e rispettoso il proprio punto di vista     

Competenza di autoapprendimento     

Ricerca le informazioni coerentemente col compito assegnato     

Seleziona e sintetizza le informazioni disponibili coerentemente col compito 
assegnato 

    

Utilizza le informazioni raccolte coerentemente col compito assegnato     

 

Al termine del percorso triennale, è cura dell’istituto produrre una certificazione delle competenze 

del percorso FSL compiuto da ciascuno studente. 


